
PER MEDITARE E VIVERE LA QUARESIMA 

CON UN SORRISO 
 

 

 

L'Angelo che accendeva le stelle 
 

C’ era un piccolo angelo un po’ imbranato che aveva difficoltà a 
volare e... un angelo che non vola a che serve?  

Il buon Dio gli diede l’incarico di accendere le stelle sopra una 
foresta buia e fitta di vegetazione e gli fornì come aiuto, una piccola 
scala.  

Ogni sera saliva sulla sua scaletta e accendeva ad una ad una le 
stelle e la foresta si illuminava tutta e non faceva più paura a 
nessuno. 

Ma quell’angelo era anche molto distratto e un giorno dimenticò 
la scala in mezzo al bosco. 

I boscaioli che lavoravano nella foresta la videro e pensando che 
non servisse a nessuno con due colpi d’ascia la abbatterono e la 
misero insieme alla legna da bruciare. 

L’angelo cercò invano la sua scaletta, girovagò nel bosco ma non 
riuscì a trovarla. Da quella notte il cielo della foresta rimase senza 
stelle. 

 

Anche dentro ognuno di noi c’è una scala, paragonata a tutte le 

cose belle che ci circondano forse è una piccola cosa. 

Ma quella scala serve per accendere le stelle del nostro cielo.  

Sapete come si chiama?  

Si chiama ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO E PREGHIERA 

 

 

Parrocchia  
“Ss. Ermacora e Fortunato martiri” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Quaresima 2025 



 

Poniamo sulla finestra della nostra casa un lumino acceso,  

per testimoniare a tutti quelli che passano per la nostra parrocchia che 

nella nostra casa ci stiamo preparando alla Pasqua! 
 

 

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 
 

Papà: La conversione è un atteggiamento che il cristiano deve vivere 

ogni giorno e che deve intensificare nel Tempo di Quaresima. 

Prima di ascoltare la Parola di Dio, purifichiamo il nostro cuore 

domandando scusa per i nostri peccati. 
 

Figlio: Signore, che per la fede di Abramo colmi di benedizione il tuo 

popolo, abbi pietà di noi 
 

T: Signore, pietà! 
 

Figlio: Cristo, che nella Trasfigurazione hai rivelato la tua gloria, 

abbi pietà di noi  
 

T: Cristo, pietà! 
 

Figlio: Signore, che con la testimonianza dei discepoli ci chiami alla 

conversione, abbi pietà di noi 
 

T: Signore, pietà! 
 

Mamma: Ed ora mettiamoci in ascolto della Parola del Signore. 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 9,28-36 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e 

salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 

d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 

uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella 

gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a 

Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 

quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano 

con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 

«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per 

te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 

All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 

diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce 

cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a 

nessuno ciò che avevano visto.          Parola del Signore. 

Meditiamo assieme  
 

La bellezza del volto trasfigurato di Gesù Cristo fa già intravedere la 

meta pasquale del cammino della Quaresima. Questo itinerario si 

configura come una progressiva trasfigurazione del cristiano, fino alla 

Pasqua definitiva del regno. Nel frattempo, in attesa della Risurrezione, 

il credente può camminare in questa vita, anche se segnata da paure e 

difficoltà, con speranza, perché il Dio fedele dell’Alleanza è con lui. 
 

BREVE MOMENTO DI SILENZIO 
 

Preghiamo insieme: 

Caro Gesù, forse qualche volta anche noi  

siamo come Pietro e gli altri due tuoi discepoli:  

abbiamo paura di seguirti;  

rischiamo di prendere sonno,  

non sappiamo bene quello che diciamo.  

Succede quando ci parlano di te,  

ma in maniera che non ci coinvolge. 

Noi desideriamo sentirti vivo, presente in mezzo a noi,  

nostro amico, uno che cammina al nostro fianco,  

uno che non si ferma di fronte alla sofferenza.  

Uno che dà risposte nuove e vere alle nostre domande.  

E soprattutto ci dona il coraggio e la gioia  

di affrontare la vita da vincitori. 

Signore, vogliamo ascoltarti, come ci insegna il tuo e nostro Padre 
 

.Padre nostro… 
 

Mamma: Che Dio ci doni il coraggio necessario per lasciarci guidare 

da Cristo. 
 

Papà: Che egli ci doni la gioia di ringraziare sempre per la nostra 

Chiesa e la nostra Parrocchia. 

 

Mamma: Che Egli ci benedica e ci custodisca nel Suo Amore, nel 

nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 
 

 

Impegno della Settimana: 
In questa seconda settimana ci impegniamo nel nostro cammino di 

conversione leggendo ogni giorno un racconto del Vangelo. 
 


